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Fino al 21 novembre la Biennale di Architettura di
Venezia ci offre l’occasione imperdibile di vedere
cosa accade nel mondo dell’architettura contempo-
ranea, pur rimanendo nei confini del nostro Paese
e non solo;  Il Presidente Paolo Baratta ha afferma-
to che essa costituisce “una ricerca sull’architettu-
ra del tempo presente che aiuta a costruire la res
publica, gli spazi nei quali viviamo e organizziamo
la nostra civiltà”. Questa edizione, caratterizzata
da una serena fiducia nell’architettura, l’arte di
costruire gli spazi nei quali l’uomo si realizza e rea-
lizza i suoi ideali di vita, è stata curata per la prima
volta da un architetto donna: Kazuyo Sejima - stu-
dio SANAA - di recente insignita del premio
Pritzker, il Nobel dell’architettura. Abbandonata
l’autoreferenzialità e il vago alone di marketing
delle precedenti edizioni “People meet in architec-
ture” è un tema che ci coinvolge maggiormente
perché ci avvicina ai temi che stanno a cuore a tutti
noi, architetti e non: l’abitare contemporaneo. 

XII BIENNALE
DI ARCHITETTURA:
“PEOPLE MEET
IN ARCHITECTURE”
di Valentina Piscitelli
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1. Kazuyo Sejima. Direttore della 12. Mostra Internazionale di Architettura -

La Biennale di Venezia.

Foto: Giorgio Zucchiatti. Courtesy: La Biennale di Venezia.
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La Biennale è anche un’importante occasione di
studio e di confronto, per questa ragione sono stati
richiamati i Direttori delle precedenti edizioni e le
università italiane e straniere con le quali sono stati
siglati 23 protocolli. L’obiettivo è fare della
Biennale una sede sistematica di ricerca e di studio
a livello internazionale.
Sono complessivamente 46 i partecipanti tra studi,
architetti, ingegneri e artisti chiamati a sviluppare
il tema della mostra: “La gente incontra l’architet-
tura”, allestita al palazzo delle Esposizioni
(Giardini) e all’Arsenale. Il titolo suggerisce che
l’architettura possa essere il veicolo per agevolare
la comunicazione in un’epoca in cui le tecnologie
sostituiscono il dialogo e il contatto tra le persone,
inoltre, come ha dichiarato la stessa curatrice
“rispecchia il presente e incapsula potenzialità per
il futuro”.

Negli storici Padiglioni ai Giardini, all’Arsenale e
nel centro storico di Venezia vi si affiancano altre
53 partecipazioni, presenti per la prima volta
l’Albania, il Bahrain, l’Iran, la Malaysia, la
Repubblica del Ruanda e la Thailandia.
Tema del Padiglione Italia (Arsenale) “Ailati.
Riflessi dal futuro”, organizzato dal Ministero per i
Beni e le Attività Culturali con il PaBAAC,  a cura
di Luca Molinari. Una fotografia dell’Italia di oggi
e – con l’intervento del magazine Wired – uno
sguardo alle nuove tecnologie del futuro che cam-
bieranno il mondo in una prospettiva che arriva
fino al 2050; l’allestimento avrebbe richiesto un’at-
tenzione maggiore alla fruibilità “per tutti” e forse,
nel rispetto del tema della Mostra, uno spazio più
ampio al futuro, un’attenzione eccessiva infatti ha
riguardato i dati sul presente, ossessivamente ripe-
tuti da una voce di sottofondo che scandiva i tempi

e i numeri più significativi dello sviluppo
dell’Italia al 2010.
Ospite della Mostra l’IN/ARCH – Istituto
nazionale di Architettura – con un video
sui cinquant’anni di attività, una mostra
fotografica, un racconto dei Premi nazio-
nali di architettura e una mostra sul lavo-
ro dello Studio Asse e il progetto per lo
SDO, con la cura di Massimo Locci e
Livio Sacchi e il supporto dell’ANCE.
Leone d’oro alla carriera è stato attribuito
quest’anno all’architetto olandese Rem
Koolhaas, Leone d’oro alla memoria all’ar-
chitetto giapponese Kazuo Shinohara su
proposta della curatrice della Biennale.
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2. Padiglione ungherese

“BorderLINE Architecture”

a cura di Andor Wesselényi-

Garay.

Giardini 2010

Foto: Stefania Pettinato.

3. Padiglione Italia.

Arsenale 2010.

Foto: Giulio Squillacciotti.

Courtesy: la Biennale di Venezia.

4. Padiglione francese

“Metrpolis?”

a cura di Dominique Perrault

Giardini 2010

Foto: Stefania Pettinato.



Novità di quest’anno la prima applicazione iPad
dedicata alla Biennale, catalogo interattivo in par-
tnership con Marsilio editori e Log607 che consen-
te per la prima volta e a un costo molto accessibile
di avere sul proprio computer tutta la mostra in un
click.
Tre segnalazioni particolari vanno: al padiglione
Danese per averci sorpreso con una programmazio-
ne urbanistica avveniristica che dalla fine del seco-
lo scorso è proiettata fino al 2050; agli sforzi com-
piuti dal Cile con la mostra “Chile 8.8 - To rebuild
the future”, strategie per la ricostruzione dopo il
violento sisma dello scorso 27 febbraio attraverso le

quali il Paese propone metodologie per dare in
tempi brevi una casa dignitosa ai terremotati; infine
il padiglione canadese con “Hylozoic Ground a cura
di Philp Beesley, che con una equipe di scienziati al
lavoro da oltre 10 anni ha prodotto un’ installazio-
ne interattiva e immersiva realizzata attraverso
decine di migliaia di componenti digitali che creano
una sorta di pianta artificiale “sensibile” che per un
attimo ci ha fatto vivere l’emozione di un mondo
nuovo dove la tecnologia è sensibile, amica e piena
di fascino (www.hylozoicground.com).
Appuntamento a Venezia 2012!

Fino al 21 novembre sarà possibile visitare la mostra ideata da Michele De Lucchi e prodotta dalla

Fondazione Giorgio Cini insieme a Factum Arte dedicata all’attività di Giambattista PIranesi: architet-

to, incisore, antiquario, vedutista e designer. Un percorso espositivo che attualizza la cifra eclettica

del Genio anche attraverso nuove modalità di

fruizione: la proiezione 3D delle carceri d’inven-

zione; la realizzazione di oggetti d’arredo e di

design in materiali pregiati che eravamo abitua-

ti a vedere solo su carta; gli scatti inediti del

fotografo Gabriele Basilico che riprende le vedu-

te di Roma ispirato dalle pagine che Marguerite

Yourcenar dedicò alla “mente nera” di Piranesi

agli inizi degli anni ’60 del secolo scorso. Per

saperne di più: www.cini.it

LE ARTI DI PIRANESI ALLA FONDAZIONE GIORGIO CINI

A commemorare il quinto centenario della morte del

grande artista veneziano Giorgione l’esposizione di

tre celebri opere: “La Vecchia” (1506), “La Nuda”

(1508) e “La Tempesta” (1507-1508); l’inaugurazione

della mostra rappresenta la prima azione di Vittorio

Sgarbi, neo Soprintendente ai Musei e alle Gallerie

statali di Venezia, che ha scelto palazzo Grimani

come sede della mostra con una precisa strategia;  Il

palazzo è stato acquistato dallo Stato nel 1981 e

costituisce un edificio unico per la storia dell’architettura di Venezia. In

passato era possibile visitarlo solo su prenotazione. D’ora in poi sarà pos-

sibile visitarlo contestualmente al calendario di eventi in programma,

prossimo appuntamento: le visioni dell’aldilà di Hieronimous Bosh e i

quaderni del Canaletto. 

Per saperne di più: www.polomuseale.venezia.beniculturali.it

GIORGIONE A PALAZZO GRIMANI
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5. Piranesi designer: la teiera.

6. Palazzo Grimani.

Soprintendenza per i Beni Architettonici e

Paesaggistici di Venezia e Laguna.

7. Giorgione: La Tempesta (1507-1508)

Soprintendenza per i Beni Architettonici e

Paesaggistici di Venezia e Laguna.


